
IN ITALIA 

Secondo i sanitari l'orecchio Smentita la Criminalpol 
di Cortellezzi è stato mozzato Un suo rapporto riservato 
non più tardi di domenica scorsa. parlava di «vittima presunta» 
Inchiesta sul recapito del plico e di «ragazzo non normale» 

Mutilato per dire: «È un 
Locride 
Si spacca 
il comitato 
dei sindaci 
• i LOCRI. Si è spaccata l'u­
nanimità tra i sindaci della Lo­
cride. Angelo Stnnglo, sinda­
co comunista di San Luca, lu­
nedi mattina ha inviato al pre­
sidente del Comitato dei sin­
daci una lettera con pesanti 
critiche sull'operato dell'orga­
nismo accusato, ira l'altro, di 
essersi fatto strumentalizzare 
da «espressioni del governo 
nazionale e del mondo politi­
co locale, che certamente non 
sempre hanno salvaguardato 
gli Interessi della Locnde». 

Secondo Sfrangio, il potere 
mafioso 'imperversa* perché 
•vi sono da una parte la com­
promissione del potere politi­
co e dall'altra la insufficiente 
volontà politica dimostrata dal 
governo nazionale». Proprio 
su questi due punti il docu­
mento presentato agli incontri 
romani con Gava e Vassalli è 
stato «carente» e non si è •mi­
nimamente accennato alle re­
sponsabilità governative» no­
nostante il giudizio fosse stato 
espresso «chiaramente» nel 
documento approvalo dai sin­
daci nella riunione di Locri. 
Insomma, a Locri tutti contro 
Roma responsabile dello sfa­
scio ed a Roma tutti d'accor­
do nel tacere le responsabilità 
romane. Ma soprattutto Stran-
alo è polemico perché non si 
è •proceduto ad una chiara 
condanna dell'inquietante 
collusione con la mafia in Ca­
labria e nella Locride da parte 
di settori del potere politico». 

Il comitato, inizialmente su 
una linea di attacco al gover­
no e di forte autocritica rispet­
to alla stessa reati* della Lo­
cride dove non lutti gli ammi­
nistratori hanno certo le cane 
in regola, si è via via spostato 
su una linea di sostanziale co­
pertura delle, responsabilità 
nazionali e locali, un proces­
so che ha coinciso con il cre­
scere dell'egemonia di perso­
naggi della politica nazionale 
e regionale che, sostiene 
Sfrangio, hanno pilotato il co­
mitato tino a scelte molto gra­
vi, come quella di non lare 
partecipare le amministrazio­
ni comunali alla grande mani­
festazione di migliaia di don­
ne scese In piazza per solida­
rizzare con il gesto di ribellio­
ne di «madre coraggio». Poi, 
l'accusa più grave, quella che 
ha fallo saltare i nervi ai sin­
daci che, lunedi sera, hanno 
fatto una specie di processo a 
porte chiuse contro Sfrangio: 
•Cosi come è da notate la 
mancanza di adeguata con» 
vinzlone - scrive il sindaco di 
San Luca - e di presa di co­
scienza in parte degli ammini­
stratori locali sulla necessiti di 
attivare un rigoroso codice di 
componarrjento che serva a 
non dare spazio alcuno agli 
allarisll ed ai faccendieri della 
politica e, quindi, al potere 
malioso; nonché la mancanza 
del necessario senso di re­
sponsabilità sulla vertenza 
della legge Calabria, che vie­
ne vista come occasione per 
imporre convinzioni personali 
ovvero per sminuirne la porta­
la, ritardandone l'urgente ap­
provazione». 

DAI.Va. 

Dal medici una terribile conferma: un colpo secco 
di fòrbice ha mozzato la patte superiore dell'orec­
chio sinistro di Andrea Cortellezzi. Non esistono più 
dubbi: l'Anonima ha spedito per posta proprio un 
brandello' umana Aperta dal sostituto Cario Macrt 
un'inchiesta per accertare com'è stato recapitato il 
macabro plico. Fino all'ultimo gli inquirenti non 
hanno creduto all'ipotesi del sequestro. 

• P LOCRI. La rudimentale 
operazione, è stato spiegato, 
non risale a piò di 24 ore dalle 
analisi dei medici dell'ospe­
dale di Locri. Fani i catcoiTil 
•chirurgo» della 'ndrangheta t 
entralo in azione al massimo 
domenica mattina e deve aver 
•operato» Il vicina Insomma, 
le probabalità che anche An­
drea Cortellezzi, il ragazzo 
sparito da Tradate il IT feb-
brio scorso, sia chiuso in una 
cella dell'Aspromonte, sono 
altissime. 

Ora a Locri, tra esperti e tri­
bunale, circola un sospetto 
atroce: l'ignobile mulilazione 
a cui il ragazzo è stato sotto­
posto é in Qualche modo con­
seguenza degli errori che gli 
inquirenti avrebbero accumu­
lato nella vicenda di Andrea. 
Perché le cosche hanno lan­
cialo un messaggio cosi deva­
stante proprio in questo mo­
mento? Per terrorizzare tutti gli 
altri parenti dei prigionieri, ma 
anche perché il sequestro 
Cortellezzi si trascinava ormai 

da troppo tempo senza tratta­
tiva, in un clima in cui la e » 
scache lo gestisce non veniva 
presa in corisMerazione da 
nessuno, nonostante telefona­
le. prove scritte e loto, confu­
sa con qualche ritornane o. 
addirittura, con una sceneg­
giala messa in piedi con l'aiu­
to dello smesso Andrea. Da qui 
il bisogno di fai; sapere all'opi­
nione pubblica che Andrea « 
prigioniero della'ndrangheta, 
che chi lo ha catturalo ha In­
tenzione di fare sul' serio, e 
vuole che l'opinione pubblica 
sappia come stanno le, cose, 
perché nessuno.possa poi di­
re, in particolare i samiliari di 
Andrea, che loro non avevano 
sospettato quella tragedia. 
•C'è un particolare significati­
vo. spiegano gli inquirenti «il 
Elico é stato inviato 'ai gioma-

sii', non alla famìglia o ai ca­
rabinieri. Obiettivo era quello, 
raggiunto, di far sapere all'o­
pinione pubblica che Andrea 
é in mano all'Anonima vera­
mente». Insomma, dai clan 

una sfida allo Stato. 
In procura a Locri nessuno 

ha voglia di putire di questa 
nuova drammatica partita che 
Umana dei sequestri ha aper­
to all'improvviso ed in modo 
clamoroso. Ma la polemica, 
sotterranea e rovente, ji respi­
ra fin tra i corridoi dell'ultimo 
piano del tribunale, dove un 
procuratore e due sostituti de­
vono fronteggiare un'emer­
genza che dura da sempre. 
Sabato scorto i magistrati era­
no volali a Roma per un su-
pervertice riservato con l'Alto 
commissario Sica. C'erano tut­

ti i magistrati che si ritrovano 
per te mani qualche seque­
stro. I calabrési ed i pavesi di 
Casella, i vicentini di Celadon, 
i pugliesi di Patini, i toscani 
di Belardinelli, ma dei giudici 
di Varese neanche l'ombra. U 
da Sica, a cominciare da lui 
stesso, nessuno sapeva niente 
ed anche chi sapeva, o perlo­
meno aveva il dubbio, é rima­
sto zitto. Il dito accusatore é 
puntato contro la procura di 
Varese, che fino all'ultimo 
non ha creduto che Andrea 
fosse stato rapito. Una ipotesi 
inizialmente legittimata dalla 

stessa famiglia, ma via via di- "W"> 
ventata sempre pia concreta 
dopo l'arrivo delie telefonate 
e delle prime lettere, soprat­
tutto di quella imbucala a Lo­
cri. 

Ma la polemica ptt dura è 
con la Criminalpol. C'è chi so­
stiene che si sia scelto di tener 
nascosto il'sequestro per non 
gettare altra benzina sul fuoco 
acceso da mamma Casella. 
L'immagine del nostri 007, già 
malridotta da quella donna 
scavata dal dolore che andava 
in giro a mostrarsi Incatenata 
come il figlio che lo Stato non 

rtusrJvaareatiiulrle.eragiiftn 
troppo peri vestici della Cri­
minalpol eper 1 rnlnistro Ca­
va. Da qui U decisione di cor­
rere u rischio e di star zitti su 
Andrea Cortellezzi. la •voglia 
di credere» che U giovane tos­
se in realtà stappa» da casa 
per una storia, come insinua. 
no p Ifiveataalori lombardi. 
•giaflotiasa». Un errare che ha 
sorse concesso air Anonima 
un vantaggio ormai incolma­
bile. 
: Di certo, un rapporto riser-
varissimo dela questura di Mi­
lano attivalo in Calabria nelle 
•corse settimane parla di An­
drea con» di «vittima presun­
ta» e sc«Uene che il ragazzo è 
•non normale psichicamente» 
e prende per buona, senza ul­
teriori approtondimenll. la te­
stimonianza raccolta «dall'Ar­
ma di Tradue» a mete marzo, 
cioè una ventina di giorni do-
po il sequestro, secondo cui il 
ragazzo sarebbe slato visto li­
bero' e corticato ki un bar del­
la sona. In pU il rapporto av­
verte che I ingegnere Cortei-
lezzi * «contrario ad ogni far-
ma di patteggiamento o di 
trattativa» lino al punto di aver 
rifiutato qualsiasi proposta dei 
telefonisti di no.iunare un in-
teriiMstUafto,per decidere mo­
di, tempi e modalità del rila­
scio. Una contrarietà radicale 
dell'ingegnere, dice la polizia, 
che avrebbe perfino chiesto ai 
telefonisti della 'ndrangheta di 
non telefonare pia e di la­
sciarlo hi pace. 

Consegnato il rapporto sull'attentato 

«Falcone? È protetto» 
assicura Gava 
Voci e smentite sull'allarme per nuovi attentati di 
Cosa nostra in Sicilia. Il ministro Gava garantisce ai 
giudici antimafia solidarietà e protezione. Sulle mi­
sure, di. sicurezza ha discusso il comitato Antimafia 
del Csm: ascolterà Falcone? Intanto a Palermo il ca­
po della Mobile La Barbera ha consegnato il rappor­
to sull'attentato dell'Addaura al procuratore Celesti. 
Il magistrato interrogherà Falcone stamane. 

•IROMA. A sentire Carmelo 
Conti, presidente della Corte 
d'appello di Palermo, é da 
•escludere in maniera catego­
rica che vi siano elementi og­
gettivi che possano fare pen­
sare alla-preparazione di nuo­
vi attentati, a pericoli immi­
nenti». La dichiarazione del 
don. Conti replica alla recente 
sortita del .vicepresidente del­
l'Antimafia Maurizio'' Calvi 
(«Le cosche colpiranno' nei 
prossimi giorni e quando lo 
faranno colpiranno un bersa­
glio molto alto»), ma é anche 
un tentativo di rasserenare un 
climft fattosi via via pia pesan­
te. 

C'è stata l'intervista rilascia­
la da Falcone M'Unila, con 
tutta la vasta eco che ha susci­
tato. Si parla ora di trasferi­
menti in località distanti dalla 
Sicilia, per ragioni di sicurez­
za, di persone che potrebbero 
essere nel mirino di Cosa no­
stra. 

Per parte sua il ministro del­

l'Interno Gava esprime «la piar 
«va solidarietà» a Falcone: 
«abbiamo già provveduto -
aggiunge il titolare del Vimi­
nale - a potenziare le misure 
di protezione a tutela del ma­
gistrato e di altre persone par-

' ucolarmente esposte in ragio­
ne della loro attiviti'. 

Delle misure di sicurezza 
per I giudici esposti in prima 
linea contro la criminalità or­
ganizzata si è occupato nel 
pomeriggio di ieri il comitato 
antimafia del Csm. Non si può 
escludere, allo stato delle co­
se, che i commissan di palaz­
zo dei Marescialli provvedano 
ad un'audizione dello stesso 
Giovanni Falcone. Intanto og­
gi il «plenum» del Csm dovreb­
be espnmere parere favorevo­
le alla istituzione di un tnbu-
naie a Gela, una delle località 
pia tragicamente colpite negli 
ultimi tempi dalla violenza 
mafiosa. 

Stamane, al palazzo di giu­

stizia di Palermo, il procurato­
re della Repubblica di Calta­
nisetta, Salvatore Celesti, da­
rà finalmente corso all'Interro-
gatorio di Falcone sull'attenta­
to organizzalo nei suoi con­
fronti il 21 giugno sugli scogli 
dell'Addaura. Il don. Celesti 
ha ricevuto dal capo della Mo­
bile di Palermo. Arnoldo La 
Barbera, un rapporto di 40 pa­
gine sull'episodio. 

Nella relazione ci si soffer­
ma in particolare sulla borga­
ta deirArenella, cui si collega 
il tratto di litorale dove sorge 
la villa abitata in questo perio­
do dal'giudice palermitano. 
Proprio in questa zona, solida 
base per il traffico di droga, 
sono stale rinvenute nei giorni 
scorsi armi e munizioni. La 
bottata, sarebbe sono il con­
trollo della famiglia Fidanzati. 
Il capo, Gaetano Fidanzati, già 
coinvolto he| maxiprocesso a 
Cosa nostra, alleato dei «cor-
leonesi», ha (atto r ardere le 
sue tracceda oltre un anno. 

Circa i moventi dell'attenta­
to. il rapporto di polizia fa rife­
rimento alle indagini sul rici­
claggio di narcodollari e al 
pericolo costituito dalla nomi­
na di Falcone a procuratore 
aggiunto della Repubblica. Si 
esclude che il tipo di esplosi­
vo usato sia lo stesso delle 
stragi nere. 

CF.ln 

Angela Casella parla dell'ultimo sequestro 

«Spero die un plico così 
non giunga anche a me» 

•Come hanno (atto a tacere per cinque mesi? No, 
noi non ci saremmo comportati cosi». £ Angela Ca­
sella che parla. La madre del giovane prigioniero 
della 'ndrangheta. Con la sua protesta ha riacceso 
l'attenzione sul dramma dei rapiti e fatto ripartire in­
dagini che' parevano bloccate. Dalla sua casa di Pa­
via aspetta notizie del figlio e ricorda i momenti vis­
suti quando sequestrarono Cesare. 

va ufficialmente ki nessuna li­
sta di rapiti «Ne avevamo sen­
tito parure - dicono all'Alto 
commissariato - come una 

STI ROMA «Ciò che hanno 
fatto ad Andrea Cortellezzi é 
allucinante, spero che a mio 
figlio non succeda». Angela 
Casella, la coraggiosa mam­
ma di Cesare, da 18 mesi nel­
le mani della 'ndrangheta, 
commenta cosi la notizia del 
nuovo sequestro, reso pubbli­
co dagli stessi rapitori che 
hanno inviato un pezzetto 
d'orecchio della loro vittima. 
Angela Casella é nella sua ca­
sa di Pavia, come le hanno 
suggerito gli inquirenti. Le 
avevano detto che la sua pro­
testa nei paesi della Locnde, 
dove sono i covi dell'anoni­
ma, rischiava di mettere in pe­
ricolo la vita del figlio. E lei, ri­
spettosa del parere degli 
esperti, é fornata ad aspettare 
nella sua città notizie del figlio 
Cesare. «Non so nulla di que­
sto caso anche perché a nes­
suna delle riunioni alle quali 
ho partecipalo s'è mai pattato 
di questo sequestro. A*'noi 
sembra strano che la famiglia 
abbia nascosto ti sequestro 

per cinque mesi. Noi non 
avremmo mai fatto cosi». .Ma 
la famiglia di Andrea Cortei-
lezzi non ha nascosto la 
scomparsa del giovane, solo 
non credeva in un sequestro. 
•Noi lo capimmo subito quel­
lo che era successo. Ognuno 
conosce I propri figlL A noi i 
sequestratori telefonarono 
un'ora dopo avere preso Ce­
sare. È vero. Sulle pnme non 
si vorrebbe accettare quello 
che è successo, ma non ci si 
può illudere a lungo». 

Se nelle case delle famiglie 
dei sequestrali il nuovo maca­
bro messaggio ha rinnovato 
l'angoscia per la sorte dei pro­
pri cari anche negli uffici degli 
invesligaton é armato lo 
scompiglio. La cautela e i tan­
ti ma dei giorni scorsi sembra­
no essere stati messi da parte. 
Negli uffici dell'Alto commis-
sanato contro la mafia si paria 
con certezza di un rapimento 
anche se fino a ieri il nome di 
Andrea Cortellezzi non figura-

pia». 
Anche a Varese H clima è 

cambialo: adesso il sostituto 
procuratore Giovanni Pteran-
tozzi non esrude di partire per 
Locri, «h» darsi die vada in 
Calabria - ha detto -, vedre­
mo se ciò sarà necessario e 
opportuno.. I) magistralo ha 
anche aggiunto che il plico 
con' il pezzetto d'orecch», la 
lettera, il passaporto e la foto­
grafia Dovrebbe arrivare a Va­
rese nei prossimi giorni, torse 

Nella lettera I rapitori han­
no chiesto tre miliardi. Hanno 
anche indicato una data. Se­
condo il toro ultimatum entro 
il 17 luglio la famiglia dovreb­
be essere pronta a versare il 
riscatto: Saranno bloccali i be­
ni della famiglia? «Devono de­
cidere i familiari - risponde il 
magistrato -. lo rispetterò le 
loro decisioni se le esigenze 
istruttorie lo consentiranno». E 
del ritardo con cui i magistrati 
si sono resi conto del seque­
stro? «Abbiamo sempre consi­
derato questo caso un seque­
stro di tatto -dice ancora Gio­
vanni Pieranlozzi - anche se 
avevamo perplessità per come 
é nato e per alcune cose ac­
cadute nei primi tempi Da 
quando é armata la prima let­
tera abbiamo però capito che 
il sequestro c'era». 

Gli italiani 
continuano 
a diminuire 

Gli italiani erano a line gennaio 1389 - lacoiktoldWrxrb-
bticati nel bollettino statistico mensile deviata! re» noto In 
questi giorni - esattamente 57.503.S3S con un leggero calo 
rispetto al dato di fine 1988 che era di 57.5W.691 residenti, 
un calo (probal>ilmertee«*cdico) donilo ad uiu 
caden>ograrica negativa, grunu dopo che per b u ^ 
dell'anno «corso si era «Mita amaca una ripraa della «&•• 
scila naturale della rjopolaztorie per un'atu.l»»ilon«dè«» 
natalità. NelgennaiolSM. In base alle rilevazlceu aria»»»!-
che (riferite cioè ale popolazione resIdeMe) s i i avuto uh 
nido negativo rrz.naecile e morti di 7.070 uniti, ki para 
compensale da un saldo migratorio positivo 
adesso seguire l'evoluzione degli altri mesi del l»S»,r>ir ve­
dere se, nonc«taiMUbattuU d'arresto di ««amalo, la leg-
gera ripresa demografica Italiana del 19M troverà ulteriori 
contenne, spingendo ad una rr^iflca 0>lte previsioni de-
rnognlldwiinunpievakntoptrquai^ 

Assassinato 
tralebncda 
della moglie 

Un pregiudicato, Francesco 
Costantino, di 36 annesta­
to ucciso a pistolettate Ieri 
ter* a Reggio Calabria da 

tentato di aiutano. L'agguato é 
un Quartiere alla periferia mei 

che gli 
inferió B colpo di grazi» 
nvtntre si trovava tra le brac­
cia della moglie che aveva 

é stato laltoa Once Valanidi, 
meridionale detta cala. France-

sco Costantino, che avolgeva l'attività di aulotnsporlalOM, 
aveva raggiunto a bordo del n o camion una piazzetta do­
ve eredito pardieggiare l'automezzo ed altenclere la mo» 
glie, Marianna Alampi, di 28 anni, con la quale rientrava 
poi a casa. Costantino, pochi istanti dopo essere sceto dal 
camion, é auto affrontato da due giovani, gtunb nella ptau-
tetta a bordo di una motocicletta. AccCTtati di quanto stava 
accadendo Marianna Alampi * acesa dalla sua automobile 
mettendosi tra il marito e gli sparatori. La donna, abbrac-
dando il marito, ha tentato di fare scudo con 0 proprio cor­
po, ma uno degli assassini Ina scostala di quel tento da 
consentirgli di sparare un colpo a bruciapelo atti lesta di 
Costantino. 

Bambina 
prostituita 
Un'altra 
condanna 

Per la bambina . 
proatitulni il tribunale di no­
lano, che sabato aveva in­
flitto pesanti condanne a 
quattro dei protagonisti, ha 
ieri erogato 8 annidi pena a 

, un'altra imputata. Franca 
• ~ ™ " ^ ^ ^ ^ ™ ™ " " " " Cipriano, la cui posiziona 
era stata stralciata per motivi burocratici. La donna ere ac­
cusata di essere subentrata nel ruolo della sorella Flora 
(condannata sabato a 12 anni) quando questa venne arre­
stata quale presunta mandante dell'omicidio di un pregiu­
dicato e di aver quindi organizzalo l'ultimo incontro tra la 
bambina e il pescivendolo Claudio Mingono. La donna, 
agli arresti domiciliari a Cosenza, non si é presentata addu-
cendo motivi di salute, per cui l'udienza è alala breve. 

I lavoratori comunali di 
Strangoli, in provincia di Ca­
tanzaro, importante centro 
agricolo del Crotonese ti 
trovano asserragliali nel Co­
mune dal 3 luglio. Hanno 
deciso l'occupazione in per­
manenza sino ache non sa-

Senza stipendio 
da 4 mesi 
A Strangoli 
occupato 
Il comune 
ranno pagate le quattro mensilità che non hanno ricevuto e 
sarà garantito il regolare pagamento dello stipendiò. Il pa­
lazzo comunale i «piantonato» dai lavoratori, che si atto-
nano in turni. L'obietti» t di sensibilUzare autorità e opi­
nione pubblica suH'ormai Instabile situazione finanziaria 
del Comune. -

R i a t t a c c a t o Un'equipe dell'ospedale Iti­
l i ISSICA fantile «Cesare Arrigo» di 
I l I M M f Alessandria ha riattaccalo il 
8 U l ia D M I M I U I naso ad una bambina di tra 

anni. La piccola Maria Cele­
ste Rossi, figlia del comari-

- dante dei vigili urbani di Va-
• • ^ • » lenza, era slata morsa dal 
suo cane lupo sabato scorso, mentre giocava con l'animale 
net cortile dell'abitazione a Spinella Marengo. Il morso t 
stato violento al punto da strapparle pjte del setto. Alle gri­
da della bambina tono accorsi i genitori che l'hanno subito 
accompagnata all'ospedale infantile dimenticando la parte 
staccata dal cane e recuperala in un secondo tempo. Se­
condo quanto si e appreso, l'intervento, che si * protratto 
per circa due ore, è riuscito perfettamente, per cui la picco­
la Maria Celeste non subirà le conseguenze della grave mu­
tilazione. 

oiuswra VITTORI 

D NBL PCI e T 

Convocazioni. I deputati comunisti tono lanuti ad es­
sere presenti SENZA ECCEZIONE ALCUNA alla se­
duta pomeridiana di oggi mercoledì 12 luglio. 

L'assemblea del gruppo dei deputati comunisti * 
convocata per oggi, mereoledì 12 luglio alle ore 11. 

Comunicazioni giudiziarie all'ori. La Ganga (psi) e al sen. Gianotti (pei) 
La vicenda riguarda l'unità sanitaria di Rivoli, in Piemonte 

Due parlamentari 
Secondo la Repubblica, l'ori. Giusi La Ganga, re­
sponsabile nazionale; enti locali del Psi, avrebbe 
ricevuto comunicazione giudiziaria nell'ambito 
dell'inchiesta sugli appalli per la costruzione del­
l'ospedale di Rivoli, nella cintura torinese. Il diri­
gente socialista annuncia querela al quotidiano. 
Inquisito anche il sen. Lorenzo Gianotti (Pei) che 
si dichiara assolutamente estraneo alla vicenda.. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

••TORINO. La reazione del 
dirigente socialista è secca, 
anche se da interpretare. In 
merito a quanto è comparso 
Ieri su la Repubblica - recita il 
comunicato stampa - fon. 
Giusi La Ganga, «ha dato 
mandato al propri legali di 
predispórre querela nei con­
fronti degli autori dell'articolo 
e del direttore del quotidiano». 
Non e una smentita, non dice 

che la notizia e infondata né 
che verrà contestata la diffa­
mazione a mezzo stampa. Se 
ne può forse dedurre, allora, 
che l'eventuale querela sarà 
rivòlta a perseguire una pre­
sunta violazione del segreto 
istnittorio. Anche l'altro parla­
mentare indizialo, il comuni­
sta Lorenzo Gianotti, fa notare 
nella sua dichiarazione che il 
provvedimento del magistrato 

(•allo che la legge prevede sia 
coperto da segreto d'ufficio») 
era «notorio prima che il desti­
natario ne tosse informato». 
Gianotti, infatti, aveva ricevuto 
•'•avviso di garanzia» diretta­
mente dalle mani del giudice 
istnittorc Sebastiano Soibelto 
(ben noto per la lunga verten­
za con Con. Diego Novelli che 
aveva presentato un esposto 
al Csm) alle ore 17 del pome­
riggio di lunedi e ieri mattina 
ha ietto sul giornale di Scalfari 
che tra gli inquisiti figura »un 
parlamentare comunista» tori­
nese. 

Veniamo all'inchiesta che 
coinvolge ormai una quaranti­
na di persone, per molte delle 
quali sono ipotizzali i reati di 
concussione e interesse priva­
lo in atti d'ufficio. Si tratta so­
prattutto di esponenti politici 
di cinque partili (Psi, Pei, De, 

Fri e Psdi) che tra l'S2 e l'S6 
facevano parte del consiglio 
comunale di Rivoli e del co­
mitato di gestione della locale 
Usi 25. Tra gli inquisiti figura­
no gli ex sindaci socialisti 
Aceto e Siviere, il medico e 
membro dell'Usi Belio La 
Ganga (è fratello dell'on. La 
Ganga), gli ex presidenti co­
munisti dell'Usi Crestani e 
Grilli, il rappresentante de nel­
l'Usi Bossi, l'ex vicepresidente 
repubblicano dell'Unità sani­
taria Malocchi. E inoltre l'ex 
presidente dell'ospedale Anti-
nelli. l'economo Santino, il 
progettista del nosocomio An-
geletti e il direttore dei lavori 
Bizzarri. 

A far partire l'inchiesta sono 
stati alcuni esponenti dell'ex 
capogruppo de di Rivoli, San­
ta, che ora e sindaco a capo 
della giunta di pentapartito 

succeduta nell'88 a quella di 
sinistra. Uno riguardava la co- • 
struziòne del sèsto lotto, affi­
data in un primo tempo a trat­
tativa privata al consorzio di 
imprese Casassa-Ccpl per 17 
miliardi; in seguito alla gara 
d'appallo poi decìsa dall'Usi, 
era lo stesso concoizio ad ag­
giudicarsi! lavori, ma con una 
riduzione del costo del 40,5 
per cento. Nel febbraio dello 
scorso anno, anche il comuni­
sta Grilli, allora presidente del 
comitato'di gestione dell'Usi, 
inoltrava un esposto riguar­
dante la lavanderia, progettata 
e costruita senza scarichi e 
senza allacciamenti alle fo­
gnature, e l'impianto antin­
cendio. 

Il sen. Gianotti è diventato 
consigliere comunale a Rivoli 
con le elezioni del 1985. L'al­
tro giorno il giudice istruitole 

Sorbello gli ha riferita che ne­
gli interrogatori sulla vicenda 
dell'ospedale qualcuno aveva 
fatto il suo nome:'«Ho chiesto 
- aggiunge Gianotti - i n rela­
zione a quali fatti o circostan­
ze. Mi è stato risposto che non 
mi potevano essere riferiti rag­
guagli e che potevo però ren­
dere una dichiarazione sport-
tanea Non .conoscendo alcun 
eventuale addebito, non sa­
prei cosa dichiarare. Posso so­
lo dire che non ho avuto mal 
alcun ruolo né svolto alcuna 
interferenza,nelle scelte am­
ministrative dell'ente ospedale 
prima e dell'Usi poi. Ho natu­
ralmente più volte chiesto agli 
amministratori i motivi dei rita-
di nella costruzione dell'ospe­
dale e sollecitato l'accelera­
zione dei lavori, tanto come 
parlamentare quanto come 
cittadino tivolese.. 

DP.CS 

• * • - , Episodio di razzismo a Verona 

Sottufficiale in coma 

H VERONA. I carabinieri del 
gruppo di Verona hanno 
identificato i protagonisti del­
l'aggressione Val maresciallo 
deìTAeronautica Achille Cata­
lani, ridotto* in coma, domeni­
ca scorsa, nel giardino del suo 
rustico a Cazzano di Grami­
gna.^ tratta di quattro perso­
ne, tutte fra i 35 e i 40 anni. 
Due sono stale direttamente 
coinvolte nell'alterco: uno 
avrebbe afferrato il sottufficia­
le per il collo, l'altro l'avrebbe 
spintonato tacendolo cadere. 
Gli altri sono stati testimoni 
dell'episodio. I carabinieri del­
la stazione di Ulani, e quelli 
del gruppo di Verona, hanno 
ascoltato negli ultimi giorni 
decine di persone. Alcune de­
posizioni sono state verbaliz­
zate, altre sono state raccolte 
informalmente. Poi un rappor­
to è stato inviato al sostituto 
procuratore di turno a Vero­
na, il dottor Schinaia. 

Gli investigatori sono ormai 
ip grado di ricostruire là dina­
mica dell'aggressione, che re­
sta però, per alcuni aspetti, 
controversa. Domenica pome­
riggio il maresciallo Catalani 
era nel giardino del rustico 
che ha acquistato e ristruttura­
to a Cazzano di Gramigna, 
sulle colline veronesi. U è soli­
to trascorrere i fine-settimana 
con la famiglia. Domenica jn 
casa c'erano la moglie, Ce-
sualda Azzolina, due figli, una 
nipote, un cugino e una cugi­
na. 

Catalani sta lavorando nel­
l'orto quando in piazzetta 
giunge una comitiva di oltre 
trenta persone: gruppi familia­
ri, amici in gita, vengono da 
Montecchio di Crosara, pochi 
chilometri distante. Hanno 
pranzato al ristorante, e si fer­
mano davanti a una lontana. 
Scherzano. Fanno chiasso. Il 
maresciallo si avvicina al can­

cello del giardino e chiede si­
lenzio. Dal gruppo lo sberteg­
giano chiamandolo terróne, 
Alcuni dei gitanti si avvicina­
no. A questo punto la ricostru­
zione dei tatti diventa difficile. 
La moglie e i familiari di Cata­
lani sostengono di aver tenta­
lo di chiudere il cancellelto. 
•Ma non c'è stalo nulla da fare 
- ha detto Gesualda Azzolina 
-: sono entrati e hanno preso 
per il collo mio marilò». Gli al­
tri forniscono una versione 
opposta: Catalani li avrebbe 
apostrofati in modo arrogante, 
avrebbe brandito la vanga... 
sta di fatto che dopo l'alterco 
il maresciallo viene ricoverato 
all'ospedale di Verona. Dap­
prima - pare - con lesioni 
non gravissime. Il coma è so­
pravvenuto più tardi, costrin­
gendo i sanitari a ricoverare il 
militare nel reparto cure inten­
sive della divisione di neuro­
chirurgia. 

l'Unità 
Mercoledì 
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